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LA TRAGEDIA 
DI MACBETH 
UNO 
ALT 
Teatro è conoscere. Il pro• 
gramma "lanciato" per la no­
stra stagione '71-'72 è stato 
realizzato con un più vasto e 
costante rapporto con il pub­
blico, sia attraverso gli spet­
tacoli del cartellone in abbo­
namento, sia attrayerso gli 
spettacoli ospiti e le manife­
stazioni collaterali. Sotto la 
sigla TEATRO È CONOSCE­
RE si sono avvicendati que­
sti temi artistici, storici, cul­
turali e politici : LA COMME­
DIA DELL'ARTE con Isabel­
la Comica Gelosa; i GRANDI 
AUTORI con Pirandello de I 
Sei Personaggi e de Il Ber­
retto a sonagli, con Shake­
speare de La Tragedia di Mac­
beth, con Jorge Luis Borges 
de il V angelo Secondo Bor­
ges, con Bertolt Brecht del 
Puntila e con Molière del Don 
Giovanni ; la STORIA CON­
TEMPORANEA con 8 Settem­
bre; il RINASCIMENTO con 
La Lena; l'ESPRESSIONI­
SMO con la Lulu; il TEATRO 
ELISABETTIANO con Arden 
di Feversham, IL FUTURI­
SMO con Perelà. 
Inoltre una TESTIMONIAN­
ZA DI VITA è stata portata 
sul palcoscenico con il mon­
taggio su Don Milrani, e Luigi 
Pirandello, che era al centro 
del nostro cartellone, è stato 
ampiamente divulgato nelle 
scuole attraverso una apposi­
ta "lezione" 

MACBETH: UNA STORIA 
D'AMORE E DI SOLITUDINE 

"Nel processo per cui vengono re­
si umani i personaggi shakespea­
riani, si giunge spesso ad un punto 
in cui ci si accorge che esiste evi­
dente un disaccordo fra personag­
gio ed azioni, (Middleton Murry). 
Per questo motivo possiamo an­
cora essere disposti ad accettare 
le azioni di questi personaggi can­
didamente, come un dato di fat­
to. Ma se ci sforzassimo d'inter­
pretar/i, solo da un punto di vi­
sta psicologico, ogni tentativo di 
riportarli ad una "dimensione no­
stra• risulterebbe vano: la con­
clusione infatti delle nostre inter-

prefazioni, ci porterebbe a pre­
supporre uno scarto psicologico, 
una specie di "invasamento inna­
turale". 
Scrive, sempre Middleton: "Se 
Lear od Otello o Macbeth fossero 
oggi in tribunale chiederemmo 
per loro il riconoscimento del vi­
zio mentale come squilibrati ... ». 
Questo scorcio che si apre, tra i 
tanti, sul mondo shakespeariano, 
non va dimenticato, ma è anzi uno 
degli elementi fondamentali per 
seguire l'impostazione registica 
clze Franco Enriquez ha dato alla 
sua "lettura" del testo. 

fsegue a pag. 2) 
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ASSOLTI 
I SEI 
PERSONAGGI 
Con questo titolo 'La Stampa" di 

orino ha annunciato mercol0dì 
8 mai-.w la conclusione della ver­
enza aperta dagli eredi di Luig1 
irandello contro il Teatro Sta­

bile di Torino, conclusione dovu­
a ad una dotta, ampia e soddi­

sfacente sentenza del Pretore Ca­
o della Pretura di Torino dott. 
runo Brunetti. 
iteniamo opportuno citare alcu­

ni brani di tale sentenza. 
Dopo una esauriente introduzione 
critica, il Pretore ha scritto: 
< L'edizione del Teatro Stabile 
Uella Città di Torino non sembra 
compromettere l'onore e la repu­
tazione di Pirandello in misura 
aie da giustificare la pronuncia 

del provvedimento d'urgenza "· 
" Il testo recitato riproduce, sal­
vo pochissime variazioni, quello 
originale c non contiene affatto 
battute grossolane o degradanti 
ali da recare pregiudizio ali 'ono­

re o alla reputazione dell'Autore"· 
' La presenza della troupe tele\·i­
·iva non sembra incidere sul lin­
guaggio artistico pirandelliano, 
ma solo sul modo di presentare la 
Commedia al pubblico "· 
<Il Teatro Stabile di Torino ha 
nteso realizzare una interpreta­
ione non tradizionale evidenzian­

do invece l'inanità dì vita dci Sei 
ersonaggi e quella loro impossi­
ilità di approdare all'autentico 
he costituisce l'essenza del mes­
aggio pirandelliano ». 

" Lo stesso gesto della figliastra 
be si denuda il petto, tosto rico­
ertok dagli attori, riveste non 

già il significato di un intempesti­
·o spogliarello ma quello mera-

ente interpretativo di un atto 
che tradisce ed evidenzia il pathos 
drammatico del personaggio ». 
È chiaro che, da questi pochi bra­
ni, si deduce un'affermazione am-

(segue a pag. 3) 



(dalla prima pagina) 

Forse i punti più stupendi del 
Macbeth sono quelli in cui i due 
protagonisti emergono improvvi­
samente dalla loro "follia" e con­
siderano le loro azioni con lo stes­
so candore che potremmo notare 
nel pubblico che li osserva. In 
questi punti, come in tanti altri, 
« la disarmonia tra carattere ed 
azione è messa deliberatamente a 
profitto ». 

Il punto focale da cui possiamo 
partire è il fatto che un uomo e 
una donna nell'atto stesso di com­
piere un assassinio mostruoso, 
possano rivelarsi candidi e inno­
centi. Questo sconvolge la nostra 
"moralità". 
Qual è dunque il mistero dell'ini­
quità che ha incantato i due pro­
tagonisti? Enriquez vede nel Mac­
beth una tragica storia d'amore, 
una violenta e grandiosa narra­
zione di due solitudini, radicate 
in due esseri naturalmente tra­
scinati da una esasperante e po­
tentissima volontà di vita. 
Nel Macbeth le "streghe" non 
odiano, nè intrigano. nè irretisco­
scono: esse non fanno che rivela­
re un futuro a chi vuoi credervi. 
Esse esercitano dunque su Mac­
beth un potere oppure no? 
Shakespeare sentiva il "signifi­
cato" della convinzione medieva­
le, secondo la quale, ricorrendo 
alle scienze occulte, l'uomo po­
teva penetrare qualche segreto di­
vino. 
Ma la crudezza superficiale di 
questa profonda superstizione 
medievale, alla lettura di Enri­
quez, nel Macbeth scompare. 
Macbeth infatti non tratta con 
gli emissari delle potenze delle 
tenebre, né essi sono "trattabili". 
Se gli è concesso di leggere qual­
cosa nel libro del suo destino, 
egli ha anche potuto constatare 
che solo le prime righe corrispon­
dono a verità, mentre nulla "dal­
l'esterno" lo costringe ad essere 
complice nell'adempimento degli 
eventi successivi. 
Dirà, infatti, ad un certo punto: 
« Se il Caso mi vuole re, ebbene 
il Caso può incoronarmi, senza 
ch'io mi muova "· 
Perché dunque si decide a « pren­
dere la via più breve? " Proprio 
perché la. « disarmonia tra carat­
tere ed azione " ci presenta la ra­
diografia di un uomo spaccato 
in due tra ogni azione che com­
pie e il macerante rovello men-
Nelle fotografie alcune scene dello spetta· 
colo con VALERIA MORICONI e GLAuCO 
MA URI. 

tale che lo porterebbe all'analisi 
di essa, per raggiungere la capa­
cità di farsene una ragione, di 
crearsi un equilibrio tra ragione­
conoscenza ed azione, tra interno 
ed esterno a se stesso: non ci rie­
sce! 
Stralciando dagli appunti del pri· 

mo giorno di prove trovo, da una 
« comunicazione scritta " di Fran· 
co Enriquez agli attori, che mi 
sembra fondamentale « ... A diffe­
renza di tutti i Macbeth "barbari­
ci" visti finora sui palcoscenici 
più diversi e nelle occasioni più 
diverse (corone di aculei metalli­
ci, pellicce di capra o addirittura 
•kilts" scozzesi), il nostro dovrà es­
sere uno spettacolo assolutamen-

te "rinascimentale" (ricordatevi di 
Piero della Francesca e del Man­
tegna nei costumi "rifatti" da 
Emanuele Luzzati) non secondo 
il Machiavelli frainteso dalla mag­
gior parte degli elisabettiani, ma 
secondo il Machiavelli autentico 
in cui come dice Agostino Lom­
bardo, si esprimono i valori del 
Rinascimento. Ricordarsi che: il 
passaggio da un'accettazione fi­
deistica del mondo all'accettazio­
ne razionale e sperimentata del 
Re Duncan, al mondo "nuovo" di 
Malcolm, è il passaggio dal Me­
dioevo al Rinascimento: in mezzo 
c'è Macbeth" (A. Lombardo). 
Da queste generali, ma precisissi­
me indicazioni, possiamo più esat­
tamente rilevare come Macbeth 
stia, più che "in mezzo", addirit­
tura con un piede nel Medio Evo 
e l'altro nel Rinascimento. 
Macbeth si trova cioè diviso tra 
una società basata, da una parte 
ancora sulla fede e la trascenden­
za e dall'altra sulla ragione e sul­
l'uomo: da una visione di un "or­
dine umano" che è tale per dispo­
sizione provvidenziale, ad un'al­
tra (opposta) di un "ordine" che 
l'uomo, e il re, conquista per vir­
tù propria con quella consapevo­
lezza che il giovane Malcolm di­
mostra di andare maturando, 
sempre più lucidamente lungo il 
corso della tragedia, e che sfoce­
rà nel più assoluto realismo poli­
tico della sua ultima battuta che 
chiude anc/u il dramma, e che 
può anche essere considerata una 
piccola "summa" di comporta­
menti tratti dal "Principe" di Ma­
chiavelli. 
(Note alla regia di 
Franco Enriquez 
a cura di Alessandro Giuppori) 

La "Settimana della drammatiz­
zazione e del teatro dei ragazzi", 
organizzata dal TEATRO STABI­
LE DI TORINO sotto il patroci­
nio del PROVVEDITORATO AGLI 
STUDI DI TORINO si svolgerà 
dal 10 al 15 aprile 1972, con il se­
guente programma: 

Lunedì 10 aprile, ore 17 
Sala delle Colonne al Teatro Go­
betti 
Scuola Elem. "Umberto I" 
POCO SPAZIO PER GIOCARE 
(P.S.P.G.) 
(Insegnante animatore: F. Sanfi­
lippo - Classe V) 
Scuola Elem. "Peppinella" di 
Druent 
USO DEL BURATTINO E DELLA 
VOCE 
(insegnante animatore: M. Palaz­
zo - pluriclasse) 

Martedì 11 aprile, ore 17 
Scuola Elem. "N. Costa" 
(via Sansovino, l) 
INDAGINE SULLA FAMIGLIA 
(insegnante animatore: F. Alfieri­
Classe V) 
ATTORNO AL CIRCO 
(Animatore: L. Vitalone - Clas­
se V) 
Dibattito sulla drammatizzazione 

Mercoledì 12 aprile, ore 17 
Scuola Elem. "G. Casati" 
(Corso Racconigi, 29) 
STORIA DI CARMELO 
(Insegnanti animatori: F. Gazzot­
to - D. Gariglio; Animatore: L. Pe­
rissinotto - Classe V) 
Dibattito sulla drammatizzazione 

Giovedì 13 aprile, ore 16 
Scuola Elem. "G. Pestalozzi" 
(via Ceresole, 4) 
NASCITA DEL MONDO 
(insegnante animatore: M. Gatti, 
animatore: S. Fassina - Classe V) 
Scuola Elem. "S. Novaro" ore 18 
(via Corelli, 4) 
ESERCIZI 
DI IMPROVVISAZIONE 
(Insegnanti della scuola, 
Animatore: F~ Sanfilippo) 
Dibattito sulla drammatizzazione 

Venerdì 14 aprile, ore 17 
Sala delle Colonne al Teatro Go­
betti 
Scuola Elem. "San Michele" 
LA SCUOLA STRETTA (film) 
(Insegnante anima t.: Suor Enza 
Animatore: L. Perissinotto - Clas­
se IV) 
Scuola Media "S. Pellico" 
SU UN QUADRO DI LEONARDO 
(Insegnante animatore: M. Vitali 
Animatore: L. Perissinotto - Clas­
se Il) 
Scuola Media di Alpignano 
PINOCCHIO RIVISITATO 
(Insegnante anima t.: P. La Rosa 
Animatore: L. Perissinotto - Clas­
se l) 
Scuola Elem. "C. Battisti" 
UN SECOLO, 
QUATTRO GENERAZIONI 
(Insegnante animatore: I. Tosca­
no - Classe III) 

Sabato 15 aprile, ore 21 
Teatro Cupola del Quartiere Val­
lette 
(Viale dei Mughetti) 
Scuola Media "S. Quasimodo" 
HOMOXCHELITEPILENEX 
(Animatore: L. Perissinotto 
Insegnante animatore: A. D'Aloi­
sio - Classe III) 



ASSOLTI I SEI PERSONAGGI 
(dalla prima pagina) A questo proposito c opportuno c1tare 
piamcntc positiva sull'operato del nostro quanto ha SlTitto il crit iCO di un importan-
Entc ... ulle intuitioni registiche di Buaz- te quotidiano nazionall!: <( sono piuttustt 
t.Clli c sull'interpretazione data. in questa stupito dcll'.tzionc giudiziaria intesa a so-
edizione dei SEI PERSONAGGI, dal gruppo sp~ndcrc le recite dei Sei persu1wggi ... La 
di lavoro che con Buazzelli ha curato la cornice tclcùsiva può non tro,·armi d'ac-
preparazionc dello spettacolo. cardo ma cso,;a non mt2cca la sostanza dc 
Nella sentenza dd Pretore Brunetti figu- dramma. ne rispetta la forma ~ lo spirito 
rana \'arie citazioni da monografie e saggi c non impedisce che esso giunga allo spct 
critici su Pirandello; tra esse una citazione Latore nella ~ua interetza come, per far 
dal libro "Luigi Pirandello' di Maria Pia un esempio analogo, giungeva ne li 'cdizion 
Bonanatc, da noi presentato in una riusci- delulliana ». 

ta serata al Teatro Gobetti, con la parteci- E la giornalista Maria Pia Bonanate. eh 
pazione dello stesso Buazzclli, del giorna- ci ha assistili nel corso della Ycrtcnza. seri 
lista Giorgio Calcagno e del nostro collabo- ,.e, a proposito dello spettacolo: • Buazzell 
ratore Giuseppe Bartolucci. crede nell'attualità c nella novità di Piran 
La sostanza della sentenza è indicata in dello, ma pensa che per farla parlare al 
questa parte conclusiva: « Mentre la p re- pubblico di oggi, per rispettare la volont 
senza del Critico che introduce lo spetta- dello scrittore siciliano di fare del teatr 
colo, dalla troupe televisiva, delle denun- un momento della realtà stessa, ,;a neces-
ziatc movenze di danza, del tono di alcune sario inserirla in una ctJrnicc moderna, fi 
battute degli attori e del cosi detto spo- trarla altra\ crw strutture vicine ai nostn 
gliarello della Figliastra sembrano rispon- giom1 . 
derc a esigenze della regia, vale a dire di Per questo ha voluto presentare la su 
quell'attività che si risolve nella direzione edizione COllie prova plr tma rei!J .. trazion 
dcii 'allestimento dello spettacolo. le varia- televi>iva cd amplificare il significato del l 
zioni (omissioni 0 aggiunte) &ia pure di tematica pirandclliana i risvolti inquietan ,. 
modesta entità apportate al testo originario, li ed amari dc l SEI PERSONAGGI, ser 
1 'assenza del Segretario del Capocomico \'endosi di un mezzo di cspn::ssione che 
e la pronunzia di battuta del copione da entrato nella \ila quolldiana c che sta ri-
pa.rtt! di certo Robi non trovano alcuna proponendo nella propria dimensione i pro:-
giustitivazione e contrastano col tassath·o blcmi cht! cinquant'anni fa si csprime\·an6 
disposto dell'art. 138 n. 1 della legge sul in altri termini. la dillìcolta di conciliar 
diritto d'autore». l'e~pressione artistic1 LOn le esigenze,; con ... 
<< Il Pretore visto l'art. 700 c.p.c. inibisce crete della comunicazione, il contrasto fra 
al Teatro Stabile di Torino di apportare immagine t: parola, l'impossibilità di tn»-

\'are ed esprimere quc.:lla verità che sen 
nella rappresentazione dcii 'opera 'Sei per- tiarno dietro alle- cose, rna uflicialmente no 
sonaggi in cerca d'autore• di Luigi Piran- è possibile dire. 
dello alterazioni, aggiunte o \'ariazioni al Dentro questa cornice Buazzdli ha ripn~ 
testo originario», posto Pirandèllo. rispettando l 'integrità ùcl 
E chiaro che la decisione del Pretore si testo passu a passo: Jllorno 1 'happening 
riferisce ~o! tanto al rispetto del testo piran- amaro e fan.csco, con riferimenti polcmic· 
delliano con l'eliminazione di quelle varia- all'ambiente tcle\'isi\o, alle pcsantcuc cui 
t.ioni apportate in sede interpretativa che turali del piccolo ,ideo. all'appiattimento 
lo stesso Pretore detìnsicse « cti modesta dcii 'espressione tèatralc nt..·lla dimension 
entità •. ~incmatog~afica:_ dall_'altro gli interrogati\· ~, 
Rimane invece integra la struttura essen- 1 contrasti , 1~ mqwetudint di quel tcst b 
zi3lc dello spettacolo ne li 'idea registica di pirandelliano chè nel 1'121 al Valle di Rom 
Buauclli confortata dal supporto cultu- lasciò sgomenti gli spettatori c li didse 
rale che il Teatro Stabile di Torino ha vo- in una turbolenta platea di plaudcnti e 
luto dare a questo allestimento ,_. ______ d!Ssidenti.~-----------_,J 

Con deliberazione del Consiglio 
Comunale di Torino è stato mo­
dificato l'articolo 6 dello Statuto 
del nostro Ente, che si riferisce 
alla persona del Presidente del 
Teatro Stabile di Torino. 
La nuova dicitura è la seguente: 
« Il Pl'esidente dell'Ente è i·l Sin­
daco di Torino o un Assessore 
Municipale dal medesimo desi­
gnato"· 
A seguito di questa facoltà che 
viene accordata al Sindaco, l'ing. 
Giovanni Porcellana ha designato 
all'incarico di Presidente del Tea­
tro Stabile di Torino il dottor Sil­
vano Alessio, Assessore alla Cul­
tura, che già aveva seguito, con la 
facoltà che gli veniva dall'inca­
rico di Giunta, le vicende del no­
stro Ente negli ultimi mesi di at­
tività. 
Con la nomina dell'Assessore 
Alessio alla Presidenza del T.S.T. 
è stato costituito anche il nuovo 
Comitato amministrativo, che ri-

sulta così formato: dr. Germano 
Benzi, vicepresidente; prof. Ugo 
Perone, consigliere delegato; dr. 
Filippo Arrigo, comm. Giuseppe 
Erba, dr. Roberto Garavini, dr. 
Paolo Moro, dr. Rolando Picchio­
ni, avv. Carlo Trabucco, arch. 
Egisto Volterrani, dr. Mario Za­
noletti, sig. Aurelio Faedda, sig. 
Ernesto Cortese, sig. Gigi Bac­
chella, consiglieri. 
Sono stati confermati inoltre il 
rag. Ennio Occella e il dr. Rug­
gero Mamini rispettivamente agli 
incarichi di controllore ammini­
strativo e di segretario del Comi­
tato. Il Collegio dei Revisori dei 
Conti, rimasto invariato, è for­
mato dal dr. Francesco De Pace, 
dal dr. Ugo Rosso e dal dr. Ser­
gio Rocco. 
(Nella fotografia: l 'ing. Giovanni Porcel­
lana, Sindaco della Città, e il dr. Silvano 
Alessio, Assessore alla Cultura, in occa­
sione della seduta del Comitato Ammini­
strativo in cui è avvenuto il passaggio 
delle consegne). 

Staaionr rsthil 
al Parro Rianon r ..... 

È prevista, nel mese di luglio, la 
seconda Stagione di Spettacoli 
all'aperto che l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Torino 
con la collaborazione del Teatro 
Stabile e dell'Ente Regio, orga­
nizzerà, come lo scorso anno, al 
Parco Rignon di Corso Orbas­
sano. 
Con la definitiva acquisizione del­
la Villa Amoretti da parte del 
Comune, verrà prossimamente 
aperto al pubblico tutto il Parco 
ad essa circostante. Sarà quindi 
possibile l'ampliamento della di­
sponibilità dei posti del teatro al-

l'aperto con la collocazione del 
teatro stesso nello spazio retro­
stante la villa. 
Si calcola di poter realizzare un 
palcoscenico di vaste dimensioni 
(almeno metri 10 x 14) e una pla­
tea di circa 1200 posti. 

Questa stagione estiva del Comu­
ne si distinguerà ancora una vol­
ta da altre consimili iniziative 
per la varietà dei temi proposti, 
che andranno dai grandi spetta­
coli di prosa e di balletto agli 
spettacoli di compagnie minori, 
dai concerti al cinema. 
La stagione teatrale e cinemato­
grafica sarà completata anche 
quest'anno da iniziative culturali 
tra le quali Spazio per giocare, 
manifestazione per i bambini 
ideata e promossa dagli anima­
tori scolastici del Teatro Stabile. 

Vivo interesse 
per il ''Borges'' 
Lo spettacolo Van­
gelo secondo Bor­
ges scritto da Do­
menico Porzio e 
dircrro da Franco 
Enriquez per il 
nostro Teatro, ha 
riscosso un suc­
cesso insperato 
tra il pubblico di 
Toril1o, successo 
ii notevole impor­
tanza se si pen­
sa alla concezio­
''" dell'allestimen­
to che noi non ab­
bianto esitato a 
definire chiara­
mente cmne •ope­
razione culturale' 
e di cui non ci 
sianw mai nasco­
sti la difficoltà 
conseguente alla 
partico are iniziativa drammaturgica di 
cui si è trattato. Lo spettaco'o è stato visto 
con interesse e co11 viva partecipazione an­
che dagli spettatori del nostro circuito re­
gionale, da N<zza a Cuneo, da Bra ad Aosta, 
da Verbania a Biella, a Vercelli, a Novara, 

Teatro 

L'attività nelle scuole elementari ha tro­
vato il suo punto di forza al centro de'la 
stagione con la programmazione dello spet-

e prosegue la sua tournée presentandosi 
nelle città del circuito del Teatro Stabile 
di Balza/lO come spettaco'o di '~scan1bio". 
(Nella fotografia Corrado Pani e Umberto 
Ceriani in una sequenza del film che è 
parte integrante dello spettacolo). 

tacolo di Tonino Conte ed Emanuele Luz­
zati U11 teatri110, due carabinieri, tre pul­
cine'la e ww spazzino allestito dallo stes­
so Con te con una scenografia essenziale 
di Luzzati appositamente ideata per la 
presentazione in locali scolastici. Ne sono 
stati interpreti - applauditi dai piccoli 
spettatori - Alessandro Esposito, Rino 
Sudano, Dino Desiata, Gianni Salvo, Mau­
rizio Manetti e Franco Ferrarone. 



Il cartellone in abbonamento si è aperto con Isa­
bella comica gelosa di Enriquez e Pandolfi pro­
tagonista Valeria Moriconi. 
Lo spettacolo, presentato alla Rassegna degli spet­
tacoli C

1assici di Vicenza, è stato recensito da 
"Sipario• con una particolare sottolineatura per 
la regìa nella quale " Enriquez si è trovato sen­
z'altro a suo agio nell'evocazione del mondo dei 
comici dell'arte e ha messo in evidenza tutti i 
valori del testo sfruttando e valorizzando in pieno 
le doti degli attori, ottenendo uno spettacolo di 
omogeneità ad alto livello ». 

TORINO '71-'72: FLASH SU 
UNA STAGIONE ESEMPLARE 

Il riallestimento dell'Azione scenica sul pensiero 
e la figura di Don Lorenzo Mi/ani di Gili è stato 
ampiamente utilizzato per completare le stagioni 
nei vari centri della Regione e il programma liGio­
vani a Teatro 11

• 

Il va,gelo secolldO Borges' prota­
gonista Corrado Pani, ha costituito 
ii ~momento 11 più interessante della 
stagione sul piano della ricerca 
drammaturJ!iCa. 
•paese Seray ha definito cc assai gra­
devole ,, la sorpresa per questo 
adattamento di Porzio, per questa 
regia di Enriquez e per questo no­
stro a·lestimento in cui sono « no­
tevoli la fedeltà e il rispetto al 
testo». 

Punti/a e il suo servo Matti di Brecht, in ripresa, ha 
arricchito il cartellone con il merito del regista Trion­
fo e dei protagonisti Buazzelli e Pani - come scrive 
"TI Popolo" - « di aver presentato uno spettacolo au­
tenticamente popolare che schiude i suoi messaggi a 
tutti con un iinguaggio scenico accessibile a tutti ''· 

Un omaggio a Pirandello con i Sei personaggi, nella regìa e interpretazione 
di Tino Buazzelli che, come scrive Mariapia Bonanate, ha rispettato « l 'inte­
grità del testo passo a passo: attorno l'happening amaro e farsesco, con 
riferimenti polemici, ali 'ambiente televisivo, alle pesantezze culturali del 
piccolo video, ali 'appiattimento dell'espressione teatrale nella dimensione 
cinematografica; dall'altra gli interrogativi, i contrasti, le inquietudini di 
quel testo pirandelliano che nel 1921 al Valle di Roma lasciò sgomenti gli 
spettatori e li divise in una turbolenta platea di plaudenti e di dissidenti "· 

PIAANOHLO PORZ IO 
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15.000 ABBONATI PRESENZA DEL T.S.T. IN 32 SCUOLE 
63.000 BIGLIETTI DELLA STAGIONE "GIOVANI A TEATRO" 
SERVIZIO IN 18 CITTÀ DELLA REGIONE E IN 7 QUARTIERI METROPOLITANI 

L' "Espresso' ha registrato per La tragedia di Macber/1 di William 
Shakespeare, protagonisti Glauco Mauri e Valeria Moriconi, l'acco­
glienza straordinaria del pubblico e << il successo di un 'opera certa­
mente non facile. dovuto alla nuova agile traduzione di Chino! e, 
soprattutto, all'interpretazione "sghemba" e insolita che ne hanno 
dato il regista e lo scenografo >>. 

. ,. 
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Fuori abbonamento ha degnamen­
te coronato il programma ~~Gio­
vani a Teatro' l 'allestimento di 
Filwle di partita di Beckett, cu­
rato e interpretato da Rino Su­
dano. 
L' "Avvenire" ha parlato di << ese­
cuzione ben ritmata su toni stri­
duli e grottesc~i ~~.* 

In complesso una stagione ricca 
di avvenimenti artistici e di pro­
poste culturali, nella quale ha an­
cora una volta trovato confenna 
la formula dei "7 tagliandi per 12 
spettacoli ' , che permette agli ab­
bonati la libera e meditata scel­
ta degli spettacoli da vedere. L'ap­
puntamento è fissato, con tutti, per 
il mese di settembre, con l'annun­
cio della s tagione 1972-73 . 

GLI ''OSPITI'' 
NEL CARTELLONE 
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Chiusura di stagione 
con lo Stabile di Catania 
La commedia « Il berretto a 
sonagli ,, fu rappresentata 
per la prima volta a Roma 
il 27 giugno 1917. Essa fa par­
te di quel ciclo del teatro pi­
randelliano che più diretta­
mente e intimamente risente 
l 'influsso dialettale (si po­
trebbe d're popolare) che ca­
ratterizza la fase iniziale di 
questo teatro. Si tratta di 
una satira amara e sofferta 
che nasce da una situazione 
apparentemente comica ma 
in realtà tragica, perché mo­
stra un uomo debole e offeso, 
che trae dalla sua stessa con­
dizione di inferiorità la forza 
di imporre agli altri i diritti 
irrinunciabili della persona 
umana. La logica ferrea e in­
contestabile delle sue argo-

mentazioni non nasce, in que­
sta commedia, da sottili filo­
sofemi degni di dotti interlo­
cutori (come accadrà in al­
tre commedie), bensì da un 
ragionamento semplice, li­
neare, quasi modesto, quale 
potrebbe scaturire dalla men­
te di un contadino o di un 
artigiano che non sa di let­
tere ma conosce le miserie 
della vita per esperienza per­
sonale e applica alle sue pro­
prie vicende la filosofia sp;c­
ciola di un ragionamento ele­
mentare. La logica di Ciam­
pa, il protagonista del « Ber­
retto a sonagli >>, è ferrea. 
Egli dice che ogni uomo è un 
« pupo >>, cioè una marionet­
ta, che recita consapevolmen­
te la sua parte nella vita, ma 
non può sottrarsi alle leggi 
che regolano la società. 
La conclusione è amara, tri­
ste. L'equilibrio è stato rista­
bilito, ma soltanto in appa­
renza, perché in verità il nau­
fragio dell'amore di Ciampa 
è concluso. 
La vita impone ad ogni uomo 
una maschera, e talvolta l'uo­
mo è costretto ad aggrappar­
si a questa maschera per po­
ter sopravvivere. 
Lo spettacolo, ultimo del car­
tellone in abbonamento 1971-
72, è presentato dal Teatro 
Stabile di Catania, con la re­
gìa di Romano Bernardi e 
l'interpretazione, nei ruoli 
principali, di Turi Ferro, lda 
Carrara e Umberto Spadaro. 

MODERN JAZZ QUARTET 
Giovedì 30 Marzo alle ore 21, al Co11servatorio Giuseppe Verdi di 
Piazza Bodoni avrà luogo un unico eccezio11ale co11certo del MODERN 
JAZZ QVARTET. Riduzione del 20% agli abbonati del 1.S.T. solo 
per i primi posti. 

Il Centro Turistico Giovanile 
organizza con la collabora­
zione del Teatro Stabile di 
Torino, una interessante ma­
nifestazione dal titolo "Incon­
tro con Torino", che si svol­
gerà con cinque conferenze al 
Teatro Gobetti e nella Sala 
delle Colonne, e con quattro 
visite guidate nella città. La 
manifestazione sarà aperta il 
14 marzo da una conferenza 
di Carlo Trabucco e da un 
recital dei nostri attori e si 
concluderà l'Il aprile con una 
tavola rotonda sul tema "To­
rino dopo il 1945' alla quale 
parteciperanno il Sindaco ing. 
Giovanni Porcellana, j.J Vice 
Presidente del Cons. Region . 
Piemontese Avv. Gianni Ober­
to, il Direttore del Teatro 
Stabile Nuccio Messina, il 
giornalista don Franco Pera­
dotto e l'urbanista arch. Gian­
piero Vigliano. 

Esposizione fotografica 
del T .S. di Torino 
Pier Giorgio N aretto, fotografo 
ufficiale del Teatro Stabile di To­
rino, ha presentato, sotto il no­
stro patrocinio, una esposizione 
delle sue opere dedicate ai no­
stri spettacoli più importanti de­
gli ultimi tre anni. 
La mostra, allestita nella sede di 
Piazza S . Carlo dell'Istituto Ban­
cario San Paolo di Torino, gen­
tilmente concessa, ha ottenuto 
al Naretto il plauso di quanti, 
numerosi l'hanno visitata. 
L'iniziativa è stata ripetuta in al­
tre città in occasione della pre­
sentazione in tournées dei nostri 
spettacoli. 

MOSTRA DEL ~OSTRO 

Lo studio grafico che ha realizzato la 
campagna pubblicitaria per il nostro Tea­
tro per la stagione 1971-72 sarà presentato 
in una mostra al Teatro Gobetti. 
La Creativi Associati CGSS, cioè Caponet­
ti, Gagliardi, Saffirio, Silombria, è un gio­
vane studio torinese che in quattro anni 
di vita si è affermato in campo nazionale 
lavorando per diversi nomi molto impor­
tanti (ad esempio: Fiat, Ermenegildo Ze­
gna, i Dixan, Rosazza, Cieloalto, ecc.). 
I lavori più rappresentativi della CGSS 

saranno esposti, dal 17 aprile, 
nella Sala delle Colonne del 

Ci siamo assicurati la presenza 
a Torino della Compagnia del 
VOLKSBUHJ,iE di Berlino Est 
(Repubblica Democratica Tede­
sca) che viene in Italia per parte­
cipare alla Rassegna Internaziona­
le dei Teatri Stabili a Firenze. La 
compagnia presenterà L'ANIMA 
BUONA DI SEZUN di Bertolt 
Brecht con la regìa di Benno Bes­
son, che dirige il Teatro di Berli­
no Est, e le musiche di Paul Des­
sau. Lo spettacolo sarà presenta­
to in unica serata al Teatro Alfie­
ri alle ore 21 di venerdì 28 aprile. 
L'importanza del testo e dello 
spettacolo, che si inseriscono 
egregiamente nel contesto della 
tradizione di programmazioni 
b.rechtiane della nostra Città (da 
quelle del nostro Teatro a quelle 
del Piccolo Teatro di Milano, al­
l' "OPERA DA TRE SOLDI" pre­
sentata tre anni fa dal Teatro 
Madac di Budapest), fa sperare 
in un favorevole esito dell'inizia­
tiva, che è realizzata sotto il pa­
trocinio dell'Assessorato alla Cul­
tura del Comune di Torino e che 
rientra nel calendario di manife­
stazioni artistiche a livello inter­
nazionale che questo nuovo As­
sessorato della Civica Ammini­
strazione indice e promuove. 
La rappresentazione de L'ANIMA 
BUONA DI SEZUAN a cura della 
Compagnia tedesca non costitui­
rà un fatto isolato. 

Le trattative in corso inducono, 
infatti, a sperare nella possibilità 
di presentare uno spettacolo del 
Teatro Nazionale di Stoccolma 
con la regia di lngmar Bergman 
e con la presenza, tra i protagoni­
sti, di lngrid Thulin, attrice che 
ricordiamo cordialmente per la 
collaborazione che ha dato al no­
stro Teatro come protagonista de 
IL SOGNO di Strindberg. 

Sono previste sensibili facilitazio­
m sui prezzi dei biglie t ti per gli 
abbonati del Teatro Stabile e per 
gli allievi delle scuole medie su­
periori e dell'Università, con par­
ticolare riguardo a quelli delle 
scuole di lingua. 



CITTA DI TORINO 
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Il Teatro Stabile di Torino con­
clude la programmazione del 
"Don Milani" al Teatro Valdocco 
la sera del 15 Marzo, alle ore 
20 30 per i Quartieri via Cigna, · 
Valdocco e Barriera Milano. 

di N. Saponara presentato dal 
Teatro Stabile di Bolzano. Paral­
lelamente verrà effettuato un ci­
clo di film concordati, come per 
gli spettacoli teatrali col Comita­
to di Quartiere. 

È stato presentato dal Piccolo 
Teatro di Milano, nel nostro car­
tellone in abbonamento, lo spet­
tacolo LULU di Frank Wedekind, 
con la regìa di Patrice Chéreau. 
LULU è una tragedia composta 
da due opere, LO SPIRITO DEL­
LA TERRA e IL VASO DI PAN­
DORA, per la prima volta allesti­
te come voleva l'autore nella loro 
totalità. 
Ne sono stati interpreti applau­
diti una trentina di attori tra cui 
Valentina Cortese. Tino Carraro, 
Renzo Ricci, Alida Valli e Luigi 
Pistilli. 
Con LULU e con FRANK WEDE­
KIND si entra nel terreno dei 
grandi miti del teatro europeo: 
Wedekind (1864/1918) sta con 
Strindberg alle soglie del teatro 
d'arte moderno; è l'anticipatore 
di quel movimento espressionista 

che ha caratterizzato tutte le ar­
ti della rappresentazione dalla ·fi­
ne dell'Ottocento agli Anni Venti 
e che ha lasciato dappertutto 
tracce così visibili da risentirne 
ancor oggi l'influsso sulle più va­
lide esperienze. 
Il genio di Wedekind è affidato 
principalmente a questa storia di 
una giovane donna e degli uomini 
che la amano fino alla completa 
rovina di tutti quanti. La trage­
dia non è soltanto un grande, af­
fascinante ritratto di donna, è 
anche un quadro critico e satiri­
co della morale e del costume 
della borghesi.a europea nel pieno 
della sua affermazione, narrata 
da coloro che ne sono i protago­
nisti: importanti professionisti, 
avventurieri, capitani d'industria, 
ciarlatani e prostitute d'alto bor­
do, gente di teatro e artisti. 

Il "Don Milani" ha già effettua­
to una ampia tournée in provin­
cia, negli istituti scolastici e nei 
quartieri della città. Sia il testo 
che la messa in scena sono stati 
appositamente studiati per esse-. 
re realizzati in luoghi non specifi­
camente teatrali, cioè non tanto 
per presentare un prodotto di 
tipo tradizionale quanto per coin­
volgere gli spettatori in una vi­
cenda drammatica che riflette 
tutta una serie di problemi estre­
mamente attuali. Ciò ha permes­
so di coinvolgere il pubblico non 
solo nella "vicenda scenica" ma 
anche direttamente nelle discus­
sioni che hanno fatto seguito ad 
ogni rappresentazione. Pubblici 
diversi e differenziati hanno ac­
cettato la "disc'utibilità" di questo 
spettacolo e lo hanno "verificato" 
con una numerosa presenza e 
con una estrema attenzione. 

Il lavoro nelle scuole 

Il "Don Milani" ha girato in par­
ticolare nei quartieri metropoli­
tani delle Vallette, di Mirafiori 
Sud, di Mirafiori Sud Ovest e ha 
iniziato un rapporto con l'attivi­
tà di decentramento del T.S.T. 
in quello di Basse Lingotto. 
Alle Vallette in particolare que­
sto spettacolo ha aperto la "Sta­
gione di Primavera "• che conti­
nuerà con il "Il suicida" di Erd­
man, nell'edizione del Teatro Sta­
bile di Bolzano (14 marzo) e con 
il "Macbeth" di Shakespeare nel­
l'allestimento dello Stabile tori­
nese (9 aprile). La rassegna tea­
trale si concluderà in maggio con 
"Giorni di lotta con Di Vittorio" 

Continua l'attività degli animatori nelle scuole elementari 
Nell'ambito dell'attività di drammatizza­
zione nelle scuole di ogni ordine e grado 
che vede impegnati quest'anno i nostri 
animatori in 32 istituti, l'Ufficio Attività 
Scolastica del T.S.T . ha progettato la crea­
zione di laboratori permanenti che permet­
tano una più concreta e continuativa attua­
zione di esperienze da parte degli alunni 
delle scuole elementari e medie inferiori. 
Diamo la notizia, nella certezza di aver 
portato un nuovo contributo al rapporto 
tra il Teatro e la Scuola e nella speranza 
che i tempi di lavoro e le disponibilità 
economiche ci permettano di migliorare 
gradualmente questo tipo di iniziative. 

INDICAZIONE PER 
LA COSTITUZIONE DI UN 
LABORATORIO 
DI ARTE SCENICA 

(Attuato presso la Scuola Elemen­
tare "G. Pestalozzi", plesso di via 
Ceresole). 
Avendo a disposizione un locale 
di m. 6 x 10, con pavimento rico­
perto in linocril, è in corso di al­
lestimento uno spazio teatrale-ba­
se a disposizione, a turno, delle 
varie classi. 
La dotazione è molto schematica 
ed elementare: cubi e paraventi 
possono permettere una « scansia­
ne'' di spazi; per l'illuminazione 

sono a disposizione due piccoli 
riflettori a lente dotati di gelati­
ne colorate; per l'uso delle im­
magini un proiettore di diaposi­
tive 6 x 6, automatico; un regi- · 
stratore, per il « linguaggio par­
lato "; costumi e materiale di 
" recupero " per confezionarne 
altri. 

INDICAZIONI PER 
LA COSTITUZIONE DI 
LABORATORI 
FOTOGRAFICI 

(Questi suggerimenti di Ennio 
Carlesi sono stati accolti dalle 
Scuole Elementari "Nino Costa,, 
e « Gabrio Casati», ave sono stati 
messi in funzione due laboratori 
fotografici a disposizione dei ra­
gazzi). 
Dal punto di vista tecnico la mes­
sa a punto di un laboratorio foto­
grafico non rappresenta una gros­
sa difficoltà né comporta una 
svesa rilevante. 
Tralasciando ogni considerazione 
inerente alle possibilità espressi­
ve che l'uso di un'apparecchiatu-

m. piuttosto di un'altra può corri­
portare, vediamo come esempio 
due laboratori fotografici: uno 
« minimo " e uno più completo. 
Il primo comprende un ingran­
ditore Durst a due ottiche (75 x 
55 mm), una smaltatrice, un rul­
lo per smaltatrice, due bacinelle 
(20 x 30), tre pinze in ferro, un 
termometro, un tanch a spirali 
variabili, circa mille pose in pel­
licole di vario formato B.N., fis­
satore da vasca a lunga durata, 
rivelatore negativo (sempre da va­
sca), essiccatore liquido, rivelato­
re positivo 500 fogli di carta sen­
sibile di varia grandezza e sen­
sibilità, lampada giallo verde, 
straccio antistatico. 
Il secondo laboratorio invece ha 
caratteristiche di maggior com­
pletezza: le differenze più rilevan­
ti sono costituite dall'ingrandito­
re che è migliore rispetto al pre­
cedente, dall'armadio essiccatore 
con termostato, da una macchina 
fotografica reflex dotata di filtri 
e tubi per macrofotografia, da 
una bobinatrice e da una lente 
per la messa a fuoco del nega­
tivo. 



27 Marzo, Lunedì 

28 Marzo, Martedì 

29 Marzo, Mercoledì 

30 Marzo, Giovedì 

31 Marzo, Venerdì 

1° Aprile, Sabato 

2 Aprile, Domenica 

3 Aprile, Lunedì 

4 Aprile, Martedì 

5 Aprile, Mercoledì 

6 Aprile, Giovedì 

7 Aprile, Venerdì 

8 Aprile, Sabato 

9 Ap'rile, Domenica 

IO Aprile, Lunedì 

Il Aprile, Martedì 

12 Aprile, Mercoledì 

13 Aprile, Giovedì 

14 Aprile, Venerdì 

15 Aprile, Sabato 

16 Aprile, Domenica 

17 Aprile, Lunedì 

18 Aprile, Martedì 

19 Aprile, Mercoledì 

20 Aprile, Giovedì 

21 Aprile, Venerdì 

22 Aprile, Sabato 

23 Aprile, Domenica 

24 Aprile, Lunedì 

25 Aprile , Martedì 

26 Aprile, Mercoledì 

27 Aprile, Giovedì 

28 Aprile, Venerdì 

29 Aprile, Sabato 

30 Aprile, Domenica 

1° Maggio, Lunedì 

2 Maggio, Martedì 

3 Maggio, Mercoledì 

4 Maggio, Giovedì 

5 Maggio, Venerdì 

6 Maggio, Sabato 

7 Maggio, Domenica 

8 Maggio, Lunedì 

9 Maggio, Martedì 

CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI DAL 27 MARZO AL 9 MAGGIO 1972 

TEATRO GOBETTI 

LA NEMICA (l} 

LA NEMICA (l} 

LA NEMICA (l} 

LA NEMICA (l) 

RIPOSO 

LA NEMICA (l} 

LA NEMICA (l) 

LA NEMICA (l} 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2} 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2} 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2) 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2} 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2) 

COMPAGNIA COMICA 
DI PROSA (2} 

RIPOSO 

RIPOSO 

O DI UNO O DI NESSUNO (4} 

O DI UNO O DI NESSUNO (4) 

O DI UNO O DI NESSUNO (4) 

O DI UNO O DI NESSUNO (4) 

O DI UNO O DI NESSUNO (4} 

RIPOSO 

LUNA PER I BASTARDI (5} 

LUNA PER I BASTARDI (5) 

LUNA PER I BASTARDI (5} 

LUNA PER I BASTARDI (5) 

LUNA PER I BASTARDI (5) 

LUNA PER I BASTARDI (5} 

RIPOSO 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6} 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6} 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6} 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6) 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6) 

CATERINA DELLE 
MISERICORDIE (6) 

CANTI POPOLARI (10) 

TEATRO CARIGNANO 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

RIPOSO 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7} 

RIPOSO 

BERRETTO A SONAGLI (7} 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

BERRETTO A SONAGLI (7) 

TEATRO ALFIERI 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3} 

MACBETH (3} 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

MACBETH (3) 

RIPOSO 

MACBETH (3} 

RIPOSO 

ANIMA BUONA SEZUAN (8) 

TEATRO NAZIONALE 
STOCCOLMA (9} 

FUORI SEDE 

~ 
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l) Spettacolo fuori abbonamento. Si tratta della ripresa del divertente e importante 
allestimento di Paolo Poli de La Nemica di Niccodemi. Prenotazioni via Rossini 8 -
Telef. 87.93.42/43. Riduzioni del 50% per i nostri abbonati. 

2) Spettacolo fuori abbonamento. Jo della Rassegna Sperimentale del Gobetti di aprile. 
Compagnia Comica di Prosa "Silvio Spaccesi" con quattro atti unici di Campanile, 
Buzzati, Montanelli, Grassetti. Prenotazioni via Rossini 8 - Telef. 87.93.42/43. Ridu­
zioni del 50% per i nostri abbonati. 

fono 87.93.42/43. Riduzioni del 50% per i nostri abbonati. 
6) 4° spettacolo della Rassegna Sperimentale del Gobetti di aprile. Compagnia del 

Porcospino 2 con Caterina delle Misericordie di Franco Cuomo. Premio R;ccione '71. 
Prenotazioni via Rossini 8 - Telef. 87.93.42/43. Riduzioni del 50% per i nostri 
abbonati. 

3) Undicesimo spettacolo in abbonamento. Allestimento del Teatro Stabile di Torino. 
Prenotazioni dal 6 aprile in via Rossini 8 - Telef. 87.93.42/43. 

4) 2• spettacolo della Rassegna Sperimentale del Gobetti di aprile . Compagnia Bruni, 
in O di uno o di neS'suno di Luigi Pirandello. Prenotazioni via Rossini 8 - Tele­
fono 87.93.42/43. Riduzioni del 50% ai nostri abbonati. 

5) 3° spettacolo della Rassegna Sperimentale del Gobetti di aprile. Compagnia del­
l 'Atto con Una luna per i bastardi di O' Nei l l. Prenotazioni via Rossi n i 8 - Tele-

7) Dodicesimo spettacolo in abbonamento. Edizione del Teatro Stabile di Catania. Pre­
notazioni dal 20 aprile, via Rossini 8 - Telef. 87.93.42/43. 

8) Eccezionale rappresentazione del Volksbi.ihne di Berlino Est. Prenotazioni dal 23 
aprile in via Rossini 8 - Telef. 87.93 .42/43. Riduzioni del 50% per i nostri abbonati. 

9) Eccezionale rappresentazione del Teatro Nazionale di Stoccolma. Prenotazioni dal 
27 aprile in via Rossini 8 - Telef. 87.93.42/43. Riduzioni del 50% per i nostri abbonali. 

IO) So spettacolo della Rassegna Sperimentale al Gobetti. Canti popolari dell'anarchia, 
del lavoro e della guerra con Raffaella De Vita e Beppe Meo. Prenotazioni via Ros­
sini 8 - Telef. 87.93.42/43. 

Per gli spettacoli fuori abbonamento sono previste riduzioni speciali per i nostri abbonati. Tutte le prenotazioni dei posti per gli abbonati si effettuano in 
via Rossini 8- Telefono 87.93.42/43. l biglietti normali si vendono in via Rossini 8 e pres.so i tea,tri in cui viene pre'Sentato lo spettacolo . l signori abbonati 
sono cortesemente invitati ad usare, per loro comodità. il «servizio depositi , istituito presso la biglietteria di via Rossini 8. Gruppi e comitive: via Rossini 8-
Telefono 87.77.87. La nostra biglietteria effettua orar-io continuato dalle 9,30 alle 22,30 (domeniche ore 9,30-19). 

TIPOGRAFIA TEATRALE TORINESE CTI.PO.J • VIA ARIOSTO, 3 - TORINO 


